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Il «I-estivaltllosorla>.> 
dal 18 settembre: , 
il tema è «ereditare» 

Festlvalfilosoflo che, presentata Ieri, si 
svolgerà a Modena, Carpi e Sassuolo dal 
18 al20 settembre, Duecento eventi 
gratuiti, quaranta sedi, trenta mostre (tra 
cui luigi Ontanl) e cinquanta lezioni 
magistrali che provano a coniugare con Il 
nostro tempo questioni quali la memoria 
culturale, la trasmissione del saperi tra 

Zygmunt Bauman, Alberto Melloni, 
Stefano Rodotà li Rlchard Sennet. 
Nell'anno di Expo si consolidano i «menu 
filosofici. curati da Tuilio Gregory (da 
provare In 70 ristoranti) , Il festival, che ha 
un'età media del pubblico dl44 anni, è 
cresciuto dalle 34 mila presenze del 
primo anno alle oltre 200 mila del 2014, 

Un saggio di Marco Rizzi, edito dal Mulino, analizza l'ampia letteratura fiorita 
intorno al mito di un nemico dell'umanità, che è presente già nell' antica 
Mesopotamia. In seguito viene collegato agli ebrei, a Nerone, ai turchi, a Hitler 

di Piolo MIeli , 
TIC 

p A
ttorno alla metà del XlII secol9 a 

. Francoforte sull'Oder, tra Berllno e 
la frontiera della Germania con la 
Polonia, fu costruita la cblesa di 

. Santa Maria che, dal 1370, ebbe una 
partiCOlarità: i fedeli che alzavano 

gll occhl verso destra alle spalle dell'altare pote
vanO ammirare dipinta su vetro la storia dell'An.
tleristo, «Probabilmente non lo sapevano, ma 
stavano godendo di un privilegio unico», scrive 
Marco Rizzi nell'avvincente Anticristo. L'inizio 
deliafine del mondo, diimmlnente pubblicazio
ne per i tipi del Mulino, Percbé unico? Vetrate di 
quei genere certo non mancavano ,Delle chiese 
dell'epoca. AnzI, sottollnea Rizzi, rappresentava
DO uno del tratti di'iintlvl dello stile gotico che 
si era dilluso in tutta l'Europa a partire dal xn se
colo. Fedell alle Indicazioni di Papa Gregorio 
Magno, gli architetti e gli artisti avevano sostitui
to con vetri colorati gU affreschi e i mosaici fino 
ad allora utilizzati per dar vita ad una «BIbbia del 
poveri», vale a dire le lmmagini che Illustravano 
episodi salienti deH'Antico e del Nuovo Testa
mento. lmmagini che, da sinistra verso destra, 
raccontavano ai più, cbe non sapevano leggere e 
scrivere, la storia del capitoli della fede: creazio
ne, redenzione, giudi2\o. Ma dell'Antlcrtsto non 
SI parlava mai. O quas!. E invece nella chlesa di 
Francoforte ben 35 ralflgurazioni furono riser

-vate all' Anticristo, così come erJ stato raccontato 
dall'abate Adsone del monastero ell MODtier-en
Der (967) alla regina Gerberga, sorella di Ottone 
I e moglie ell Lwgi IV d'Oltremare, Del celeberri
mo L/bellus de Antichristo. 

LA FIGURA CHE INCARNA IL MALE ASSOLUTO 
COMPARE NELLE TRADIZIONI PIÙ REMOTE 

Si trattava dei «falsi miracoli del figlio della 
perdizione», che «trasforma le pletre in pane 
per sfamare i suoi seguac!», la «scendere li luo
co dal cielo e risorgere i morti», regala «ingenti 
quantità di oro» (alla «distribuzlane fraudolenta 
della ricchezza» vengoDo dedicati nella chiesa 
ben quattro riquadri). Nelle vetrate, l'AntiCrIsto 
predica due volte. La prima oel tempio, la secon
da di fronte a una croce rovesciata. in eotrambe 
le situazIoni, nota Rizzi, tra gli ascoltatori che 
portano sulla fronte il segno della perdizione 
compare ancbe un ebreo, riconoscibile dal CH

ratteristlco cappello a punta; in un altro riqua
dro, un gruppo di ebrei attende qUalClffiO o qual
cosa sulle rive di un fiume; un ebreo infine è pre
sente nella scena in cui alcuni ledeli pregano ell
nanzl al crocefisso, «forse per indicare la 
converslODe dei popolo ebraico cbe deve prece
dere li ritorno ell Cristo». In ogni caso, ove mai ci 
lossero, «gli accenti polemici oon se'1lbrano 
particoiarmente evidenti, dato che gli ebrei non 
compaioDo nelle scene che illustrano le perse
cuzioni deli'Anticrlsto contro i cristlan1». E que
sto è un elemento ell non scarSo rilievo .. 

Dietrlch 
Bonhoeffer 
(1906-1945) 
era un teologo 
luterano 
tedesco ostile 
al regime del 
Terzo Relch, 
ma negò che 
Adoll Hitler si 
potesse 
identificare 
nella figura 
dell'Anticristo. 
Arrestato nel 
1943 dalla 
Gestapo per via 
delle sue 
attlvlt~ 

cospiratorie 
antlnazlste, 
Bonhoeffer 
venne 
Impiccato 119 
aprile 1945 

Ma tomiamo alle origini dell'Anticristo, rifa
cendoci anche a quel che oe scrissero alla fine 
dell'Ottocento WUhelm Bousset e Hermann 
Gunkel in libri che da noi oon sono mai stati tra
dotti, un secolo dopo Bernard McGinn oel cele
berrimo L'Anticristo. Duemila anni di fascino
zione del male (Corbaccio) C, in tempi I!iù recen
ti, lo stesso Rizzi e Gian Luca Potesta Dei due 
straordinari voluml antologicllntltolatil l nemi
co dei tempi fina li e 11 Figlio della perdizione, 
eellti dalla Fondazione Valla/Mondadori. Scopo 
del nuovo saggio di Rizzi è quello di «IIlostrare 
come SODO nate riflessioni e preoccupazioni cbe 
nell'Europa secolarizzata di oggi pOSSODO appa
rire farneticanti, ma che per lungo tempo banno 
costituito paure e speranze vive e pulsanti nel 
cuore della vita e per alcuni lo sono tuttOl1\» . 

Per quanto possa sembrare bizzarro, la figura 
dell'Anticristo compare secoli e secoll prima 
della stessa Dasclta ell Cristo. Ovviamente seDza 
prendere quel nome che verrà deflnlto in ogni 
suo fondamentale aspetto da Ireneo, vescovo di 
LIone vissuto nella seconda metà delll secolo 
(<<Ilei pieno ell un grandioso conflitto ideoiogico 
dottrinale consumatosi tra cristiani, ebrei e altri 
gruppi rellglosi»). Rappresenta, nell'antichità, 11 
male assoluto che «si manifesterà in tutta la sua 
malvagità alla fine dei tempi, ingaggiando l'ulti
ma e più drammatica battaglia per Impedire la 
redenziooe del mODdo». Per la prima volta in 
mitologie mesopotarniche «che raccontano di 
una bestia apocalittica, drago O serpeDte», im
pegnata in questo scontro finale tra 11 bene e il 
male. Nell'Antico TestameDto oe parlano i profe
ti Daniele ed Ella, cbe descrivono I «tempi terri
bili in cui l giusti saranno perseguitati e uccisi da 
serpenti e altre bestie spaventose, un po' leoni 
un po' leopardi, un po' aqu11e dagli artigli di fer
ro». A ddosso della nascita di Cristo <de sue trac
ce si mani/estano in scritti ebraici nOD compresi 
nel canone blbUco, i cosiddetti apocrifi veterote
stamentari»; infine «alcuni passi dei Vangeli 
dell'Apocallsse e di altri scritti del Nuovo Testa-
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Una minaccia 
che ha allarmato 
il mondo cristiano 
per lunghi secoli 
Esce in libreria giovedì 9 luglio 
il saggio di Marco RIzzi 
Anticristo. L'inizio della fine 
del mondo (1l Mulino, pagine 
208, € 15). Lo stesso autore, 
docente della Università 
Cattolica ell Milano, ba curato 
con Gian Luca Potestà, per la 
Fondazione LoreDw Valla, due 
voluml antOlogici sulla figura 
dell'Anticristo: Il nemico dei 
tempifinali (Mondadori, 
2005), che comprende testi tra 
li n e ii IV secolo dopo Cristo, e 
Il Figlio della perdizione 
(Mondadori, 2012), che 
raccoglie invece test! dal V al 
xn secolo. È in programma un 
terzo volume a cura di RlzzJ e 
Potestà, cbe conterrà test! dal 
XlII al XVI secolo: Il trionfo 
dell'Anticristo. Da segnalare 
inoltre il recente studio ell 
Marco VanniniL'Anticristo. 
Storia e mito (Mondadorl, pp. 
216, € 20) e quello di Bernard 
McGinn L'AnticristO. Duemila 
anni difascinazione del male 
uscito nel 1996 per l'eelltore 
Corbaccio nella traduzione di 
Elena Campominosi. 

Domani a Milano omaggio dei perfonner al compositore Addii/l Dai Balcani alla denuncia 

mento ne rivelano appieno il volto e l'ultimo no
. me, Anticristo appunto». 

Va notato che «dalle Lettere ell Giovanni, dove 
la parola compare per la prima volta, è asseote 
ogni dimensione <ti violenza. persecuzione, 
morte, insomma l'lmmaginario sanguinolento 
cbe costituisce la caratteristica proprla dell'An~
crtsto nelle sue rappresentazioni ~uccessive e in 
quelle (presunte) precedenti». E di Giovanni 
l'inellvlduazlone del «suo» numero: 666, Con 
quella cifra, «ricapitolerà in sé tulto li male avve
nuto sino ad allora, giacché J'loè aveva seiceoto 
anni quando venne il diluvio a distruggere tutti 
gli esseri viventi, dopodiché si di1fuse l'Idolatria 
e vennero perseguitati e uccisi i giusti, come in
ellca la statua alta sessanta cubiti e larga sei in
nalzata da NabucodoDOSOJ'», che l tre fanciulli 
Ananla, Azaria e Mlsaele si rifiutarono di adora
re, cosu per cul, racconta Daniele. vennero getta
t! Del tuoeo. Fin da allora «costituisce la rappre
sentazione del male assoluto, una paura prove
niente dall'oscurità più remota del mondo, da 
individuare e da esorc17.zare». Poi compare in 
maniera definitiva nella seconda lettera ell Paolo 
ai cristiani di Tessalonica. E qw è centrale il tema 
dell'inganno, di quell'entità che oserà «sedersI 
oel tempio di Dio, mostrandosi come tosse 
Dio», in modo da indurre i fedeli in errore. Fin
ché «Verrà svelato l'iniquo» e 11 Signore lo «di
struggerà COD il soffio della sua bocc.". 

Un altro vescovo, a seguito di Ireneo, aveVl. 
pubblicato un manuale per riconoscere 
l'Anticristo: lppollto, di cul si sa appena 

cbe visse a caV'allo tra li li e il ID secolo dopo Cri
sto. Ippolito aveva confermato che l'Anticristo si 
sarebbe comportato «come un falso messia, un 
arnese del Diavolo, richiamando a sé tutto il po
polo d'Israele da ogni terra in cul orma! vaga di
sperso, trattandolo come se fosse quello dei suoi 
figli, promettendo di ricollocarlo nella sua terra 
e di ricostruire li regno e il tempio di Gerusa
lemme, per essere adorato come un dio, secon-

Arvo Pillt secondo i Masbedo Luca Rastello, sfidò il falso bene 
di Ste'ano Buccl 

-:; n laboratorio visivo sulla contemporaneità. Nic-olò 
Massazza (1973) e Iacopo Bedogni (1970) alias i Ma
sbedo (nella foto), artisti e perlomer da sempre 

Impegnati a raccontare II presente, propongoDo domani 
(ore 20) al Teatro Dal Verme di Milano, In compagnia del
l'Orchestra dei Pomeriggi Musicali, un intreccio moito 
particolare con le armonie di Arvo Part, il compositore 
estone (1935), considerato uno del padri fondatori del 
minimallsmo (www.ipomerlggl.lt). Quello dei Masbedo 
(tra i loro progetti, una retrospettiva al Mart di Rovereto e 
l'allestimento del Flauto magtco) non sarà però solo un 
semplice omaggio a Par!: «La Dostra performance partirà 
da oggetti quotidiani per raccontare in modo assoluta
mente nuovo, una volta rlproposti in video, le strazianti 
paure dell'uomo di oggi». Ai pubblico (in scena con IMa
sbedo l'orchestra del Pomeriggi condotta da Carlo Bocca
doro e ii Coro Costanzo Porta guidato da Antonio Greco) 
la sfida di vivere <dn.diretta» tutte queste paure. 

CI ItIPI!OOIJVONE RlSfRVATA 

di Ale.sandra Coppola 

Dirittura d'"rrivo - scriveva ./.< Dell'ultimo messaggio -. 
"" . Sono tranqulllo e per quan-
to possibile preparato». Dopo lunghi 
anni ell lotta coraggiosa, Luca Rastello, 
ieri pomeriggio, è arrivato. Tranqulllo e 
preparato, com'era. Rigoroso, tenace, in 
ogni circostanza lucido, e pure, fln9 al
l'ultimo, appassionato. 

Torinese (molto torinese), 54 anni 
che avrebbe compiuto a giorni, una blo
grafia di assoluto rispetto. Conqulstato 
sul campo, a partire dagU anni della 
guerra nelia ex Jugoslavia, ma poi ancbe 
nel Caucaso, in AtrIca, in America Lati
na. Giornallsta, ha lavorato per «Repub
bliCa», ha diretto <<Narcomafie», «1'In
dice» e «Osservatorio Balcani». Scritto
re, ha pubblicato La guerra in casa (Ei-

Scrittore 

• Luca Rastello 
era nato a 
Torino nel 
1961, 
Giornalista. tra 
l'altro aveva 
pubblicato lo 
guerra In casa 
(Elnaudll e nel 
201411 
romanzo I 
buoni 
(Chlareletterel 

naudi), Piove all'insù e Undici buone 
ragioni per una pausa (entrambi per 
Bollati Boringhierl), Lafrontiera addos
so (Latona).lnfine, per Chiarelettere, lo 
sono il mercato, Binario morto (con An
drea De Benedetti). E l'ultimo, Del ,2014, 
r buoni, romanzo di grandissima poten
za per il quale ha attinto alla sua profon
da esperienza nel mODdo dell'associa
zionismo, dell'Impegno, della bontà 
ideologica, settarla e Ipocrita, alla fine 
cosi sinllle al male. 

Un libro che gU è costato accuse di 
tradimento o di vendetta (nel confronti 
di Don Ciotti). E che lnvece, alleggerito 
dagli agganci alla cronaca e dai riferi
menti a personaggi reall, diveDta lente 
lnellspcnsabile per mettere a tuo.co i 
meccanisru perversi cbe muovono que· 
sta società, imprigionandola. Ai bivio, 
Luca Rastello ha scelto la libertà, 

e RlPRODUllONE R~RVATA 


